
L A  G A Z Z E T T A  D ’ A C Q U I

E (lifatti chi può g a ra n tire  che esse non 
siano r ia te  sce lte  fra  m igliaia di p ian te  
cresciute m ale?

In un vivaio  ben tenuto, la vegetazione 
delle p ia n te  della m edesim a e tà  e della  
m edesim a varietà, deve essere  un ifo rm e.'S e 
m olte sono le falm ze, se d iseguali sono le 
p ian te , ciò indica elio qualche causa  nem ica 
ha contribuito a  questo  danno -e  ciò devo 
bastare a ll’agricoltore p er m etterlo  su ll’a t­
ten ti,, indagarne  le cause ed ev en tualm en te  
scardare anche le p ian te  sane.

Colla v is ita  al vivaio si h a  anche l ’op ­
p o rtun ità  di co n sta ta re  la  qualità  del te r­
reno nel quale le p ian te  sono cresciute. 
Se ques o ò troppo  d esignile da quello in 
cui s ’in tende fa re  l ’im pia to a dim ora bi­
sogna rin u n c ia rv i.

\  Non b isogna che i vivai si trovino nè 
in te r re n i eccessivam ente arid i e male 
p rep a ra ti. Nel primo caso le p ian te  nella 
nuova  dim ora soffrirebbero, nel secondo 
caso le piante crescerebbero s te n ta ta m e le  
e con poca v itil ità . Il terremo che h a  una 
jned ia  fe rtilità  d a rà  le p ian te  di più sicu ra  
riu sc ita .

Sono tan te  ie m ala ttie  da cui vengono 
colpite, specialm ente le p ian te  da fru tto , 
che s a rà  bene procedere ad una d isinfe­
zione p rim a  di fare  r im p ian to , da qualsiasi 
vivaio esse  provengano. È una precauzione 
che costa  re la tivam ente  poco e che può 
risparm iarc i degli am ari d isinganni.

P er d is t ru g g e r  specialm ente le uova di 
in se tti, le larve e gli in se tti p e rfe tti che 
eventualm eute si possono trovare  ann idati, 
il m glior mezzo è la  sc o tta tu ra  coll’acqua 
calda aven te la tem p e ra tu ra  di 53° 0. Le 
p ian te  si lascino som m erse per 5 m inuti. 
Appena levato si possono lavare  con della 
lisciva ben forte , strofinando la  corteccia 
con u n a  spazzola di crine flessibile od 
anche con uno straccio .

Se si ha il dubbio che le p ian te  siano 
-state rn contatto  con a ltre  colpite dal m ar­
cium e alle radici, conviene im m ergere le 
s te sse  radici p er una mezz’o ra  nella  pol­
tig lia  bordolese compo ta  di 5 kg. di calce 
spen ta , 5 di solfato di ram e in 100 litri 
d 'acqua,

P er l'im pian to  si scelgano sem pre p ian te  
giovani, con la  co rte c ò a  liscia, con poche 
nodosità, col fusto  d iritto  e bene sv iluppato ; 
con le radici non tan to  g rosse  anzi so ttili 
ina molto ram ificate, che si distendono 
orizzontalm ente e cou breve fittone. Infine 
se si fa  un taglio  ai ram i od al tronco, 
la  sezione deve esse re  lucida, con anelli 
di color giallo chiaro, senza s fu m atu re  e 
senza m acchie.

IN CANTINA
Come si determina Io stato di salute 

dei vini —  È indub ita to  che ii f red d o  
còme- ottim o elem ento di conservazione del 
vino, non può in q uesta  stagione m ettere  
in ev id :n za  certe  m agagne: le sorprese 
sono rise rv a te  a lla  bella  stagione.

A ciò bisogna che pensi chi sa  di avere 
in can tina  dei vini scaden ti fa t t i  n ella  an ­
n a ta  e che, essendo perciò di costituzione 
debole, possono facilm ente a l te r a r s i  
. li can tin iere  diligente può fare delle os­
servazioni semplici e p ratiche da cui t r a r r e  
bilobi elem enti per g iudicale tleiia s e r -  
bevolezza dei proprii vini.

Mezzi p iù  sem plici del ['assaggio dei 
vini e della  esposizione all'aria uou si 
potrebbero  consig liare: l’assaggio  perm ette  
di avvertire  subito  gli odori é i sapori 
es irane i. Per la operazione è necessario  
p rendere  un bicchiere alto e di piccolo 
diam etro .

L’assagg io  va com pletato colla prova 
dell’aria, che condiste ne ll’e sp o rie  il 'vino 
in un bicchiere a ll’a ria  p e rq u a lc h e  giorno 
in u n a  s ta n za  calda. Se il vino com incia 
ad  a lte ra rs i, im brunisce, e allora il can ti­
niere deve sap e rs i regolare con quelle 
norm e che sono s ta te  ripe tu te  g ià  a sazietà.

D. T.

Numeri dèi Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

Estr. J l Torlnt dii 19 Fattalo
16 -  62 -  23 -  8 -  29

11 fa t ta s elo di Grog nardo
La reg 'one Galletto, nel riden te  Comune 

vicino, che giace' nel fondo della  valle sol­
ca la  dai to rren te  Visorie è s ta ta , la  no tte  
sop ra  giovedì, tea tro  di un dram m a te r r i­
bile: Porta A tt lio d ’anni 28,“m arito  di Zac- 
cone Tersi la e padre di due bimbi, so tto  
l’incubo delle minacele di un creditore, suo 
com paesano, ha com piuto la  s trag e  della 
sua  famigliola! Diciamo subito  che il gen­
tilizio è co riprom esso, sicché non anorm ale 
appara l i fobìa del P oria  che è g ià  ora 
ricoverato al Manicomio; la debole m ente 
pu rtroppo  ebbe una violenta scossa p e r  
p a r te  di un credi ore... tenace, èd-egli che 
teneva in ta sca  le 150 lire d' che p a ­
garlo , danaro  che aveva i aggranella to  a 
Voltri dal negoziante Firpo il giorno prim a, 
egli no-i seppe, non potè vincere l ’incubo 
atroce.

Rincasato a ta rd a  ora crucciato non 
mangiò, e si coricò prendendo sonno: a ll’u a  
si svegliò im provvisam ente e dj botto tolse
dal tettuccio ì bimbi ô Sp nSê innauzi la 
moglie p er fuggire quasi fosse ricercato , 
perseguito  da una tu rb a  di uscieri rec la­
m ante il pagam ento di chi sa  quali somme, 
so tto  pena di por la m ano su l rnobiglio e 
sul bestiam e: prese  anche la  rivo lte lla  e 
fuggì portando seco i bam bini di cui uno 
scaraven tò  p er te r ra , e l ’a ltro  soffocò lascian­
dolo tram ortito : la  moglie -lo segu iva u r ­
lando e si ebbe dal fu ren te  m arito ' un 
colpo di rivoltella al torace. Sopraggiunti i 
vicini Paro li e R aineri rincorsero  il Porta 
e lo raggiunsero  quando s tav a  p e r  lan ­
ciare la moglie in un burrone so p ra  la 
Verazza; essi poterono a  m a la p e n a  ti a t ­

tenere  la  Zaccone m en tre  egli divincolatosi 
dalle s tre tte  del Parodi si cacciò nel vuoto.

La povera donna fe iita  fu p o rta ta  a 
casa sua , i bimbi raccolti esan im i, e Fin-' 
diavolato m arit»  fu rinvenuto più tard i 
malconcio, m a non gravem ente, a la tes ta : 
il cervello e ra  in ta tto  m a non più sano.

Accorsero il do tto re  Scuti, il ch iru rgo  
Ramorino e poscia il tenen te  Bontempo dei 
RR. Carabinieri e l ’avv. E ula del T ribunale .

C onstatarono il fa tto , e non rim ase  che 
o rd inare la tradazione al manicomio de! 
Porta , m entre  la m oglie fu p o ; ta ta  a lla  
casa  dei suoi ove s a rà  dom ani o p e ra ta  la  
estraz ione  del p ro ie ttile , e si sp e ra  p resto  
Bara g u a rita : i poveri bimbi furono in te r ­
ra ti, dopo esegu ita  l ’au topsia  p e r  accertare  
la  causa della m or e.

Cosi si è svolto in brevi ore un d ram m a 
tris tiss im o  della pazzia! »•

O F F E R T E
per la distribuzione delle minestre ai perori

TERZA LISTA 
Somma p reced en ti L. 774.

Giovanni Cacanti Boccaccio, L. IO —  Dina 
Dav de, 2 —  Cornaglia Annibaie, 3 —  
Sburlati P ietre , 5 —  R abezzana G iuseppe,
1 — Angela Lipit, 1 —  Mignone cav. 
Giacinto, 5 — A r.enti Carlo, 1 —  Agostino 
.Gallarotti, 3 —  Costa caus. Luigi, 2 —  
Monaco Guid -, 1 —  Alberto Scovazzi, 2 — 
M igliardi Michele, 1 — Irnoda P ietro , 0,50
— G. C u m n a tti, I —  Avv. Bisio, 3 —  
Geom. Carlo Zar.o e tt i ,  IO — A liberti Laz­
zaro, 5 —  M onelli Guido, neg. v ini, 5 — 
Malvicino e BarlTeris, 5 —  Gio. DellaG risa 
Pastificio, 5 —  G. B. R atto, Panificio, 3 — 
S. Dina, 2 —  Vaudano G iuseppe, sa r io , 1
—  Ottolenghi uff. Eugenio. 10 —  Otto- 
lenghi cav. Moise Sanson, 5 — O ttolenghi 
cav. avv Giacomo, 5 —  lvaldi Tomm aso, 
T ra tto ria  S tella, 3 —  Fam iglia Maffei, 2
—  Domenico Bruzzone. 5 — G. B araiis e 
Figli, 5 —  Iona Ia ir, 5 — Ot olenghi cav. 
do ti. Ezechia, 10 —  Bald uzzi G iulia ved. 
avv. R apetti, 3 —  Boss'o Luigi, t ra t to re , 1
—  E nrichetta  Villanis ved. Provenzale, 5
—  Zambelli G. B., 5 —  Sorelle B ertolotti,
2 —  G hiazza-Prina Maria, levatrice, 2 —  
Fam iglia  Grillo, 2_— Giovanni Gallo, 2 —  
Ing . Sgorlo, 10 —  lvaldi Tomaso fu Fe­
lice, 10 —  N. _N., 1 —  Carlo Villosio, 2
—  Bastico Enrico, 1 —- Avv. cav. Fabrizio 
A ccusaci, 10 —  DellaValte Edgardo, 2 — 
Poggio-Strada, levatrice , 0,50 — lvaldi 
Antonio, neg. pellam i, 2 —  Giovannina 
Sala, 2 —  Aim ar P ietro , 3 —  F issore Gio­
venale, farm acista , 5 — Micellino G., a lber­
gatore , 1 —  Mascheri™  dott. G iuseppe, 10
—  Fam ’glia  Romano, 10 — Bona vedova 
Levi cav. Abram, 5 — JPerelli Cesare, 2
—  Totale L. 1000.

CORRISPONDENZA
Riceviamo e volontieri pubbl chiamo, lieti 

che le notizie sieno ogni giorno m igliori :
Ill.mo Sig. Direttore, >

della Gazzetta b ’Acqui,

A Lei e a  quan ti, generosi' e gen tili, e 
prim i fra  i m olti, S. E. il M inistro Spin- 

•gardi e l’on. M. F e rra ris , vollero rivolgere 
a  me e a lla  m ia fam iglia  paro le di con- 
dogliante so lid arie tà  e di conforto pél 
d isgraziato  accidente occorso a mio figlio 
Edoardo Pio in Roma, a rriv i, anche a  
me,zzo del Suo giornale, l’esp ressione del­
l’anim o nostro  mem ore e i icon-■ seen te.

Acqui, 15 Febbraio 1910.
Devotissimo

Teodorani, Sottoprefetto .

Dal Circondario
A lice Belcolle 1-8 2 —  Le solite im­

prudenze edile armi — il sig. Foglino 
G iuseppe, noto col nom e di Pen bugia, 
p rop rie tario  e cocchiere, m arted ì m a ttin a  
fècàtos! in càsà  di Uh sUò paren te  mec­
canico, e s tra s se  una  rivoltella , da tem po 
carica, pregandolo di a iu ta rlo  a  pu lirla . 11 
m eccanico, credendo l’a rm a  scarica , poiché 
il Foglino non lo 'a v e v a  avvisato , fece 
sc a tta re  l’a rm a e sfo rtu n a  volle che p a r  
tisse  un colpo andando a  colpire il Foglino 
s te sso  nel basso ventre. Accorse il medico 
do tto r Pa'lavicino e dopo una som m aria 
disinfezione, lo inviò al vostro  ospedale 
senza p ronunciarsi su lla  g rav ità  della  
fe iita , e ieri, a lle ore 14, sg raz ia tam en te  
il poveretto  è sp irato .

Per un Consorzio Antifillusserico — 
Domenica sco rsa  l'egregio  signor p rofessor 
Puschi tenne, in una  sa la  del M unicipio, 

T a n n u n z ia ta  conferenza, in d e tta  d ’accordo 
tr a  la  .Società V iticultori e l ’A utorità  M u­
nicipale, davanti ad un num eros i, uditorio  
di v iticu lto ri, illu strando  . innanzi tu tto  i 
danni che a rreca  la fillossera ai nostri 
v igneti, i mezzi di diffusione id  i m etodi 
per p ro v en irli e comba te rla . Spiegò p ine  
l ’istituzione di un Consorzio A nt fillosserico 
d im ostrando ch iaram ente  l ’u til i tà  che da 
esso ne deriva al paese. La ch u sa  del 
suo discorso fu accòlta da  ap p lau s i unanim i.

S eduta s ta n te  poi, e per a-clam azione, 
si co stitu ì un Comitato prom otore del Con­
sorzio com posto dei signori teol. don Lanza, 
Boido G. B., Boido G iuseppe, geom. Berta- 
le ro  e geom. Montice li.

P rim a di sciogliere l’adunanza p rese  
ancora la paro la  il P residen te  della  Soc e tà  
V iticu lto ri: ringraziò  il prof. Puschi del 
vivo suo in teressam ento  a  favore della 
v iticu ltu ra  m in a c c a ta  e della , generosa  
offerta di 10 coltelli d a  innesto , s is tem a  
K unde, che lo s te sso  P ro fesso re  h a  regala to  
a lla  Società, e raccom andò v ivam ente ai 
p ro p rie ta ri e m ezzadri di freq u en ta re  il 
corso di lezioni g ra tu ite  che il p rofessor 
cav~ E . Silva, d ire tto re  dei RR. Vivai di 
Acqui, im p a rtirà  in questo  Comune a  comin­
ciare da dom enica 20 corren te , tra tta n d o  
della Viticoltura moderna e dell 'innesto 
della vite.

Tali lezioni riu sciranno  in te ressan tiss im e  
d a ta  l i  com petenza del d istin to  In segnan te  
e l ’urgenza di provvedere a d -u n a  efficace 
difesa con’ro la diffusione del te rrib ile  afide 
com parso a m inacciare quei fiorenti vigneti.

Nizza Monferrato - 18 Febbraio —  
Domenica sco rsa  Nizza Monf. volle rendere  
onoranze speciali ai t r e  avvocati G am aleri, 
Campi e Lovisolo che il Governo del Re 
aveva creati i p rim i due ufficia'i ed il terzo 
cav,ili re  dell’ordine della  Corona d ’Ita lia .

La m anifedazione di s t im i e d: affetto 
verso i tre  decorati si esplicò anche qu es ta  
volta con un solenne banchetto  che ebbe 
luogo nel salone delle civiche scuole ed 
al quale presero parte  più di 150 persone, 
f ra  cui ricordo l’avv. Delponte, il do ttor 
Giacchero, il cav. F e r ra n s  di Mombaruzzo, 
il depu tato  del collegio Bucce:li, l’avv Benzi, 
il Tenente F esta  di Acqui, il P re to re , il 
Vice P re to re , il Conciliatore, l ’A ssessore 
Scrim aglio, i Consiglieri com unali Morino 
e Croce tu tt i  di Nizza, i Siedaci di Incisa B., 
di Yagdo S erra , di C alam andrana ecc.

Alle f ru t ta  e m entre il moscato sp u ­
m an te  gen tilm ente offerto dai festegg iati 
ap riv a  la  se rie  di brindisi, l ’avv, T os-lli, 
seg re ta rio  capo di quel Municipio, com u­
nicava le adesioni pervenute al Comitato 
o rgan izzato re  fra  le quali quello, del Sindaco 
di Nizza, dell’avv. Perazzo in versi giocosi 
dell’avv. Campi, del Sindaco di Momba-uzzo, 
dell’avv. Braggio, dell’avv. Merlo.

Sorge sub ito  il Giudice del M andam ento 
Brogiani che dopo aver detto  degnam ente 
dei t r e  decorati fra  uno scroscio d ’applau9i 
offriva loro le insegne dello onorificenze: 
seguiva l a w . Benzi a  nom e del_foro ac­
queto,'  il. farm acista  di M ombaruzzo 'G iac­
chero t  nom e anche dèi Sindaco e del

i

giudico E ula en tram bi im p e liti, il geom , 
Morino a  n o m e . d e ll’A m m inistrazione COf- 
m unale di Nizza; l ’avv . M ainerò il q u a le  
lesse u n ;su o  forb itissim o lavoro pieno di 
rem iniscenze classiche, il rag . L aura  che 
in versi elogiando i festegg iati te rm in a  
inneggiando al Re, il dep. del Collegio ed 
infine ringraziarono con anim o riconoscente 
e* commosso l’avv. Lovisolo, l’avv. G am a- 
leri e per ultimo ravv." Campi. -~

Lodi specialissim e devono tr ib u ta rs i al 
Comitato organizzatore e per esso al suo 
P rès dento avv. Brogiani che nu lla  dijnen- 
t  cò e tu tto  p re -id e , nonòliò a ll’assu n to re  
del banchetto  sig. Pesce Marco che d a ta  
la  ten u ità  de lti quota, seppe fare le cose 

'  veram ente per bene.
Alla se ra  veglione di beneficenza con 

ottim o in tro ito .
In complesso una  g io rna ta  m em oranda 

che segna anche un notevole passo verso 
la  tan to  ausp ica ta  concordia degli anim i 
tu tti .

Italus.

CORRIERE GIUDIZIARIO
R. Tribunale Penale di Acqui (Udienza 

14 febbraio) —  Zunino Giovanni, residente 
a  Cortem ilia, g ià recidivo, era im putato  
in base a l t a r i .  154 Cod. Pen. per avere 
in Bistagno v ibrato  rip e tu ti colpi di coltello 
contro la  persona  di Bianco Placido per 
costringerlo  a  inginocchiarsi e chiedergli 
perdono; lo stesso  e ra  p u re  im putato  in 
base a l t a r i .  372 C ol. Pen . per avere in 
B istagno fé.- ito di coltello. Bianco Placido 
con 5 colpi della  s te s sa  arm a, che gli ca­
gionarono lesioni g u a rite  in giorni 25 con 

. eguale incapacità  aì lavoro.
Avendo lo Zunino confessato pienam ente 

il reato , il T ribunale lo condannò in base 
alle due im putazioni ascritteg li a  14 mesi 
di reclusione.

D ifesa: avv. Bisio.
— Bracco Carlo, di Loazzo'o, e ra  im pu 

ta to  in base a t a r i .  331 Cod. Pen. di te n ­
ta ta  violenza carnale  in danno di G a'liani 
Emm a di anni 12.

Il P. M. sostenne che il reato  fosse p ro­
vato e chiese 1 anno di reclusione.

Il T ribuna 'e  accolse in p a r te  la  tesi della, 
d ifesa e condannò il. Bracco a  6 m esi di 
reclusione, concedendo la legge del perdono.

P a rte  c iv ile : P roc. Buttero e avv. P istone,
D ifesa : avv. Bisio.
—  (Udienza 18 febbraio) —  Cavallò. 

P ietro , m aggiore a  riposo, Anerdi Giuseppe, 
Neva Giovanni, Rebuffo Vittorio, Bei ta  Gio­
vanni e D ina Salvatore erano im pu tati i 
prim i cinque in base a l t a r i .  393 per 
avere, con una circolare a  stam pa, offesa 
l’onore e la reputazione di- Pizzo Amerigo,, 
geom etra di Mombaruzzo, attribuendogli un 
fa tto  determ inato  ta le  da esporlo al d i­
sprezzo pubblico; il sesto , per avere stam ­
pato  la  circolare senza indicare il luògo e 
l ’officina di. ta le  pubblicazione.

P er invito del P residente del T ribunale , 
le p a rti contendenti x si accordarono nel 
nom inare un collegio di tre  a rb itri che 
nel te rm ine  di un m ese decidessero sulle, 
m odalità della  transazione. Per il che la 
cau sa  venne rin v ia ta  a  udienza da d e s t i ­
n a rs i.
' Il P zzo si e ra  costitu ito  p a r te  civile, 
colì’as-iistenza de ltav v . proc. G aratti, avv. 
Roggeri e C larotti di Torino.

Gli im pu ta ti erano difesi dagli avvoeati 
,N asi, Braggio e Bisio.

— . Pel 353 in Tribunale —  Certo I... 
G iuseppe si querelava per adulterio  contro,’ 
la  p rop ria  mogtre F... M aria e certo G... 
Carlo su lle  confessioni della moglie, che! 
candidam ente ripeteva e conferm ava al, 
g iudice is tru tto re .

Però dòpo pochi giorni i coniugi pren-. 
devano il volo lasciando l’amico G..1 in 
una  posizione in ce ita  di perdono, di di- 
m en’icanza, o di sp e ran z i di vendetta .
» Quel cho -abbia pensato il sig. I... non 
si sa, perchè non fece rim essione di que-f. 
rela: il T ribunale dovette pronunciarsi su lla  
contum acia della F... e c o n tin u a re  la causa: 
il P. M. chiese per la F... qua ttro  m esi 
d i . detenzione e per il G... cinque mesi e 
mezzo.

Ma il T ribunale non vide chiaro nelle 
dichiarazioni d e lti . . .  quere lan te : non a g i 
g iusto  fede ,al a confessione' della F... e 

^ asso lse  per non provata re ità , condan-_ 
nando il querelante nelle spese.

Difensore: Avv. G iardini.

Interessi ferroviàri -  Ê la so lita  ru b rìca  
che ci 'forn isce in questo  momento m ateria  
di a l ta  im portanza quale è que lla  degli N 
orari delle nostre  linee : come abbiam o g ià  
pubblicato  la  Camera di Commercio di T orinq .


